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Il Rinascimento si divide in tre periodi: 

· PRIMO RINASCIMENTO  1400 - 1480 si diffuse la nuova cultura fondata sugli studi degli umanisti fiorentini 

· RINASCIMENTO MATURO  1480 - 1520 periodo di massimo splendore della civiltà rinascimentale 

· MANIERISMO    1520 - 1600 fase di progressivo esaurimento; gli artisti rielaborarono la    

          “maniera” (cioè lo stile) dei grandi artisti del rinascimento maturo 

TERMINE  RINASCIMENTO: voler far rinascere la cultura greco - romana. 

CONTESTO: la cultura del Rinascimento si sviluppa presso le Corti dei Signori: 
 
   - i MEDICI a Firenze 
   - i GONZAGA a Mantova 
   - gli ESTE a Ferrara 
   - il ducato di FEDERICO DA MONTEFELTRO a Urbino 



L’UOMO AL CENTRO DELL’UNIVERSO 

UMANESIMO: l’uomo è padrone del proprio destino  

    l’uomo è al centro di tutte le cose 

Attenzione alla rappresentazione della 

FIGURA UMANA 

Studio dell’ anatomia 

Studio delle proporzioni ideali 

Attraverso lo studio dal vero 

Attraverso lo studio dei modelli classici Francesco di Giorgio Martini,  
Proporzionamento della pianta di un edificio sacro 
in base al corpo umano 

Leonardo da Vinci, 
Studi sul corpo umano 



L’ANTICHITA’ COME MODELLO 

- Ispirarsi ai modelli classici (greco - romani) 

-  Far rinascere la cultura greco - romana 

- Ripresa dei princìpi di armonia, equilibrio, proporzione 

Donatello, 
Monumento equestre del condottiero Gattamelata, 
Padova, Piazza San Pietro, 1446-1453 

Monumento equestre di Marco Aurelio, 
Roma, Piazza del Campidoglio 

MODELLO CLASSICO ROMANO 



L’INVENZIONE DELLA PROSPETTIVA 

FILIPPO BRUNELLESCHI : elabora il metodo per rappresentare 

      la tridimensionalità dello spazio e  

      degli oggetti su una superficie piana. 

       PROSPETTIVA 

far convergere le linee di profondità verso un  PUNTO DI FUGA 

LEON BATTISTA  

ALBERTI: 

trascrive il metodo  

della prospettiva 

nel trattato 

LA PITTURA (1435) 



LA CITTA’ IDEALE 

La prospettiva determina l’interesse per la rappresentazione pittorica dello spazio architettonico: 

piazze, edifici, città ideali diventano sfondi importanti o i soggetti principali del quadro. 

Luciano Laurana, La città ideale, Palazzo Ducale, Urbino 



ARCHITETTURA DEL PRIMO RINASCIMENTO 

EDIFICI  ispirati agli ideali di  semplicità,  equilibrio,   armonia fra le parti MODELLI CLASSICI 

figure geometriche perfette: quadrato, cerchio - capitelli corinzi - arco a tutto sesto 

Leon Battista Alberti, Chiesa di Santa Maria Novella, Firenze, 1456 



ARCHITETTURA DEL PRIMO RINASCIMENTO 

Filippo Brunelleschi, Spedale degli Innocenti, Firenze. Leon Battista Alberti, Chiesa di Sant’Andrea, Mantova. 



IL PALAZZO RINASCIMENTALE 

Filippo Brunelleschi, Spedale degli Innocenti, Firenze. Palazzo Strozzi,  Firenze 

Il PALAZZO è un 
parallelepipedo con uno 
spazio all’interno. 
 
La FACCIATA  
è scandita ritmicamente 
da finestre e lesene. 
 
I TRE PIANI 
sono sottolineati dai  
marcapiani e dalle  
diverse lavorazioni della 
pietra - il bugnato al 
pianterreno 

Antonio da Sangallo il Giovane, 
Palazzo Farnese, Roma 



FILIPPO BRUNELLESCHI 

· Brunelleschi vince il concorso nel 1418. 

· Coprire un tamburo ottagonale (55 metri). 

· Parte dalle tecniche costruttive del Pantheon. 

· Incastra i mattoni a ‘spina di pesce’. 

· Costruisce una cupola con struttura autoportante 

cioè senza l’utilizzo di centina attraverso la  

 realizzazione di due calotte. 

· Organizzazione del cantiere. 

LA CUPOLA DI SANTA MARIA DEL FIORE A FIRENZE 

Pantheon, Roma 



SCULTURA  DEL  PRIMO  RINASCIMENTO 

La SCULTURA         - ha un ruolo sempre più importante            deve abbellire i palazzi  
 
     - Rifiuta la scultura dell’arte medievale  sculture legate all’architettura 
 
     - Riprende i modelli dell’arte    - Figure a ‘tutto tondo’ 
      classica greco - romana     - Autonomia dagli elementi architettonici
                - Pose realistiche ed espressive  

Donatello, San Giorgio e il drago   San Giovanni Evangelista    David 



DONATELLO (1386 - 1466) 

DONATELLO  - scultore fiorentino  
 
     - studia e riprende la scultura antica 
   
     -  inventa la tecnica dello 
      Stiacciato o schiacciato 

Arte greca  PERFEZIONE delle 
    FORME delle FIGURE 

Arte romana  REALISMO 
    ESPRESSIVO 

                  STIACCIATO 
 
BASSORILIEVO  +  METODO PROSPETTICO 

 
Minima sporgenza + convergenza prospettica delle linee 

 
Effetto di profondità 

Donatello, San Giorgio e il drago, Museo Nazionale del Bargello, Firenze, 1415-17      David, 1440-43 



PITTURA  DEL  PRIMO  RINASCIMENTO:  MASACCIO (1401 - 1428) 

MASACCIO   - pittore fiorentino innovatore       come fu Giotto nel Trecento 
 
     - personaggi, paesaggi e spazi architettonici dipinti in modo REALISTICO  

STUDIO DELL’ANATOMIA   - Proporzioni realistiche 
        - Espressioni e gesti naturali 
 
STUDIO DELLA LUCE NATURALE   - Corpi modellati come sculture 
 
STUDIO DELLA PROSPETTIVA  - Figure proporzionate su profondità diverse 
        - Ambientazione realistica 

Masaccio, La cacciata di Adamo ed Eva dal Paradiso,  
Cappella Brancacci, Chiesa di Santa Maria del Carmine, Firenze 

Masaccio, Pagamento del tributo 
Cappella Brancacci, Chiesa di Santa Maria del Carmine, Firenze 



MASACCIO : La Trinità 

Masaccio, La Trinità, Santa Maria Novella, Firenze, 1426-1428 

Uso sapiente della prospettiva 



MASACCIO : La Trinità 

Masaccio, La Trinità, Santa Maria Novella, Firenze, 1426-1428 



SANDRO  BOTTICELLI  (1445 - 1510) 

Botticelli, Nascita di Venere, Galleria degli Uffizi, Firenze, 1484-86 

BOTTICELLI  - lavora presso la corte di Lorenzo il Magnifico (famiglia dei Medici)  
 
     - dipinge temi mitologici   per esprimere significati filosofici 
 
     - esprimere la BELLEZZA   simbolo di perfezione spirituale 
 
     -  scene irreali e malinconiche  impossibilità per l’uomo di raggiungere tale 
              perfezione divina    



SANDRO  BOTTICELLI  (1445 - 1510) 

Sandro Botticelli, La Primavera, Galleria degli Uffizi, Firenze, 1477-78 



PIERO  DELLA  FRANCESCA  (1415/20 - 1492) 

Piero della Francesca, Battesimo di Cristo, National Gallery, Londra, 1445-50 

PIERO DELLA FRANCESCA  
  
- lavora a Urbino presso Federico da Montefeltro  
 
- interesse per la geometria, la matematica, la prospettiva 
 
- ambientazioni impostate secondo le regole della prospettiva 
 
-  effetti di luce                   acquisiti dalla pittura fiamminga



PIERO  DELLA  FRANCESCA  (1415/20 - 1492) 

Piero della Francesca, La Flagellazione, Galleria Nazionale delle Marche, Urbino, 1450-60 



PITTURA  FIAMMINGA 

Jan van Eyck, I coniugi Arnolfini, National Gallery, Londra, Olio su tavola, 1434,   particolari 

PITTURA FIAMMINGA  - nelle FIANDRE (tra il Belgio e l’Olanda) 
 
       - TECNICA A OLIO  velature di colore (sfumature di tono) 
              Riflessi di luce, trasparenze, ombreggiature 
 
       - DETTAGLIATA RIPRODUZIONE modo estremamente realistico di 
        DELLA REALTA’     raffigurare paesaggi e 
                 ambienti interni 

I DETTAGLI 



ANDREA  MANTEGNA  (1431 - 1506) 

Andrea Mantegna, Camera degli Sposi, Palazzo Ducale, Mantova, 1465-1474, particolare della volta e interno, 

MANTEGNA  - lavora presso la corte dei Gonzaga a Mantova (Palazzo Ducale)  
 
     - uso della prospettiva   rif. a Masaccio 
 
     - studio dell’ arte classica   rif. a Donatello 
 
     -  rappresentazione naturalistica della figura umana   (le figure scorciate) 


